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B<!go:,<!Ome\eì' TiODo difiot^ da, Koinq 
la pressDle sitaBiione'mlnl8teriBlei>a po­
litica. 

li'oDoravole liiiaardalii aspetta che il 
GoT9r|)o ditDOStri almaiio d'avere soa-
reyeDUto aal serio, non gii per ootu-i 
parsa^icjnelia bordata di oiroolari contro 
il partito c'erioale, 

L'oDorevole Qioiitti aspetta II pro-
griimmfL dei lavori parlamentari, per 
aajerci'.ie aia poasibile o DO appoggiare 
ancora I'OD. Di Ruditil. 

L'onorevole Prinettl aspetta, con cu-
rloalti, d'eaaeré cncciato via,',in qualcbe 
(orma inatitata,. dal Qabjnetto, poiché 
egli DOD duri mai le proprie dimUiioni: 
mentre^ da canto ano, l'onoreivoleDi 
Rudinl don ha Biduramente- l'impetao-
alti oHspiaDà, che, co;i decreto, reale 
e ftit telegrafa,, ^o^ esi^va a revocare 
11 minUtto iSaiamit-Ooda .dal grado e 
dall'Impiego, densa-dargli neppure isnoi 
otto giorni. 

L'onorevole ^DsBaraardis, nome, piat-
tosto osottfO, aebbens.egiì sin.^i^ uomo 
di.Oov.araOr aspetta .che sia decisa la 
creiiicne del dicastero coloniale, per' 
esaere vioeministro d'un ministra inesi-
stepte. 

I «giovapi.tarcbl.», frentendodoia^sai 
rittr«tti. ooDàllthalj, qua e li, aspettato 
ohe l'oo. Di'iRodinl,- con qualcbo tlro' 
vatà di genib', dimostri'd'avere burlato 
l'oo. Zanardelll, come, a detta l9ro, a-
vr'eblja .miati&fî tp .ptiiileptemente l'on, 
Cavalletti. 

di(i&nto<tadttcaHoiie,.egli &> persuaso ohe 
un giorno prossimo resterifin piedi, solo, 
in -«9e)i;zp,a i]9,.de«q|a(o.p|un(n,4KRUa)ii. 

L'.aooreTOÌ<tU)ii Eadlnl, Infine, aspetta 
a SUR- Voltai oodl' «)men'o pare, che gli 
altri alano" stanchi di aspettar qual­
che cosa, e, un. po' eoo l'inerzia,;jn po' 
con Insiagjhs acporte, la. sui^.^^ziiue 
sembra'fidamente dirotta a'd al̂ Rtar.', 
Dai;a il gii ifbe sia possibile il giorno 
fatale .in .cui «on restkial capo di un 
Oablnett» altro atto da fare che quella 
di'presentara le proprie dimissióni. ' 
••''.-' ' '. ' 1 ' . . , V , . , . \; '• 

Ctirg biiane eeat t ìva 
ES00..,,'ÌI,vP^9.;patta,:(ìegll incassi del 

tesòro.'pel,,.perìodo, fshaovat del,- Ingilo. a 
ta'ttfl.aeUeì^br^ <li questo anno, .confron­
tato eoo il corrispondsote periodo del 

il complesso delle entrate ordinarie 
die.dp;.l|i;e 4,lS^^g3 ìu meno,.! q^spiti 
che ,màjggi,QfAi,ento oon!5or^er(j a qunsta 
dìmiouziopa sopq; la riisohq2i;a. mobile, 
ohe diediè. in mepp lire l,iÌ3Ó;J|46, le 
tasse .apaminìatrate dal Ministero delle 
flo^t^e,. per lire.3,662,281, le dogau;, 
per lire 2,509,362, i tabaoohi.p^Eì^linav 
717,080, i.sa|i, per.lireaH«83,.ii-tjtto, 
per lire i;eQ7,27lV 

lo.coDspeDso si ebbero aumenti per 
le seguenti entrate e p̂ r le segue/iti 
somme:, 

. R,edditi patrimoD,. per lire.3,.g^,^li;, 
fondi rifsliej e fabbri^iiti, per lire 708,05-5 «. 
traspo.r^ji^.gllfodée piccola velociti,,per 
lira 254,877; spiriti,e birra,, per lire. 
7S3,5H; poste, per lire ,681,39^; teU)-
giiafi,.per lira 151,302. 

NèllQ.stesso, periodo i pagamenti.,,del 
tesero, fuiipno. inferiori al 1896 l̂er-iUaa 
somma ili'lire 7,306,859. 

Le .maggiori diminuzioni si hannq nei 
bilSiS^^'yrfl^ aitL^'zà;• aai'lnt^ffo/'dei 
lavori pubblici, delia iuariaa; ' 

Furono invece in' aumento i paga­
menti dei Ministeri del tesoro, deli'istriT-' 
Itiòne' pubblica o''dalli guerra. ' ''• 

Il'>n}avia)j>jpi».,deil ntislKÌutl«unM«i 'an-
niAntajiQuiit q^e^L.-pf^. notte,mesiidel» 
l'.aqWQi:di,qu«Mp7. i]illulDl„di.lirj^.alL'iuUi; 
por.tA»i«)Aflti i\ «irea g^ijuilioni eutuezsa' 
Bll|fl«|io(jlai!ÌQi>IA4i.'. . 

Qliual»«}e>UÌi'.«h»:ilatei9minarq00i<ran.-. 
m9atgoiklt'lwpAlta?ioiiUi..aon()t>,lavoi;eYoljii. 
Rll'aesuoiiiiAi «««itt»Ale.;< i 

,OieiaacreAg>jiil|gima(|gisfk>egp»rtMW)Uu 

pciDoipelateiite - il ' viun, 1 l'olio d'oliva, i 
filati di cotone, lo zolf-i, lo frutta, I, fer -. 
maggi, le uova di pollame e il corallo 
lavorato — come dicemmo ieri. 

I» 
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la ,queBt'aiiiio vi è sljita u la quilqlie 
dlttiili'Hziori» -iiBlla' emigrazióne' daif'lta-
lia. C'imptaivamento noi primo seiae-
stre 1897 emigrarono 190,604 persone, 
cóntro 106,027 persone nel corriapoO' 
dènte semestre del 1806. '" ''' 

Questa diminuzione è tutta nella e-
migrazione permanente ;. Bn^i..q(i»;t>t4i 
04,610 persone ó dieaf>8a a 82,;SóO, men­
tre à cresciuta da 101,511 a 108,245 
persone la em graziano temporanea, quella 
cioè che è io gran parta costituita da 
coloro che si recano nei paesi limitrofi 
a lavorarvi' In .determinate epoche del­
l'anno. 

Le cifre maggiori (^'emigrazione sono, 
date dal Veneto 12,474, dalla Oampanla 
10,939, dalla Cala|;ria 0,357, dall'A­
bruzzo 6,397, dalla Sicilia 6,115. 

Ecco lo cifra d'emigrazione italiana 
del 1896 in alcuni Stati ddl'Àmarica: 

Stati Uniti 68,000, Argentina 76,204 
Uruguay 5,046, Brasile 96,324. 

Bone e male, come si vede: bene per 
le minori speso, quantunque ce n'6 di 
quelle.— marina e lavori pubblici, ad e-
sempio -— nelle quali è una disgrazia do­
verci arresjjra ;, ba.ftc per. Ii^,qu(lità s.pa. 
ciati cTelié' parte di produzione. ,f^e M 
condotto all'aumento dei nòstri 'g'càmbl 
con l'estero; bene anche per la diminu­
zione, dell'et^igrazione permanente e so­
pra tutto,,pir la eorrante di nuova ri­
presa vèrso l'Argentina, dove 1 nostri 
stanno meglio che altrove; ma por altr,a 
cose, e specie per la diminuzionaidei 
cespiti attinenti al movimento degli af­
fari, male, e non poco. 

gerate le notizia di disordini io Sicilia ; 
aggiunga ohe non esiste veruna agita­
zione nel oirooiidario di Oor.leono e.aouo 
infondate le voci dutumultl a Villatrati. 

DAI PAESI INONDATI 
Vittime — Gravissimi danni. 

Ascoli Piceno-86 -~ La inondazione 
delle pianure di Porto d'Ascoli rag 
giungo i metri 3.76 produ<!endo del ri-
ievatlssiffli danni. Numerose abitazioni 
coloniche sono diroccate distruggendo 
masserizie e best.ame. Una casa colonioa 
sulla sponda sinistra del Tronto fu tra-
vdllir dalla" ó^irretìta. Sei persone 'rima­
sero annegate, ma due soli cadaveri sono 
«tati rinvenuti. I oarabin'Orl di Ascoli e 
di S. Benedétto operarono il s.ilvataggio 
delle GUmerose p9rsoat>, ohe si erano 
rifugiate sugli alberi, con barconi, tra. 
sportaodole ad un casello ferroviario di 
San Benedettn. Otre no ohilomotro di 
ferrovia rimase distrutto. 

Nuovo soiopero a Trieste 
Trista 2fi—.Totti,.gli operisi di.ma-

gaj^m s ì (aooili^i degy,! spadi^i^nieri 
si sono posti in isciopero, 'OhÌAi|pAQ,ua-, 
aumento di salario del 30 per cento, la 
riduzione della giornata, di lavoro,-, ed 
altre concessioni gii cbiaste e rifiutate. 
Nella maggior parte i trasporti di terra 
e di mare Vennero sosposi, Nessun in­
cidente. , 

UN CICLONE IN INDIA 

Simla 28 — Un ciclone devastò do-
meaioa Chittagoog. Metà della citti,..è 
crollata e parecchi sono i velieri som-
mers'. I danni sono considerevoli. 

Aacera m preti rivlazlor" i ^i? '•"̂^ ^^^ arrimil^foUizionisioft 
sulig" triplice' 

In relazione alla lettera del conte -
Robilant pubblicata nella Nuova Anto-
loffia il Pioooto di Trieste ha da Vienna 
da fonte bene informata: 

« Com'è noto il conte Robilant fu per 
parefi%i''snni< ritnbasoiatore'' Italiaî o à 
Vmmhl-e 'a'èri^'griadagaEtta' q;iOJt'rf béìte"-
volenza a C/orte."f.S|iistta le'ttòrir' ̂ libffert-' 
catJt nella Nuova Antologia, ha quindi 
destato molta impressione in questi pir-
coii politici e da molti s'è chiesto come 
avvenga che documenti cosi importanti 
vengano rivelati alla pabhliciti, Ora, 
come consta positivamente, Robilant 
stesso aveva confidato quella lettera 
nonché molti altri documenti politiot di 
alta importanza all'amico suo, senatore 
Ghiaia, Rnbilant, com'è noto, era alfe 
zionatissimo al Ghiaia, e quando fu no­
minato ministro degli esteri, offerse al 
Ghiaia, ch'era allora deputato, il posto 
di- direttore genisrale nel suo ministero. 

Ghiaia declinò la carica offertagif'per 
Don inoorrare'nel sospetta ch'egli avesse 
cercato di sfruttare il mandato a van­
taggio proprio. Però, nella-stampa, so­
stenne sempre la politica del conte Ro­
bilant e difese l'amico attaccato violen­
temente dagli avversari dopo il primo 
disastro toccato ,all'It^lia-4Q|4>/r'9!i»-'; 

Róollant nutriva piena ndiicià nel 
Ghiaia e gli permetteva quindi di leg­
gere tojtte le con^unicazioni, che, nella 
sua qualili di ministro degli esteri, spe­
diva ai tappresijntantl deiritajia all'e­
stero ; non solo, ma il Ghiaia aveva per­
fino il permesso di copiarsi gli atti piii 
importanti, a condizione però che non 
se ne giovasse per la sua opera storica 
che dopo la morte di Robilant. Ed eccp-
dunqne ohe, morto l'amico, il Ghiaia pub-
bltoMiquestuaaaiOperftiiBìcùliiìimostrAri 
quanto pueiiosaiQ -v^nta^tssa>' sia >-'pet> 
l'Italia la triplica alleanza. -

Ma Frassati, l'editore del Ghiaia, ha 
ginocato a.iquest'ultima un bnuttotlro: 
avendo a propria^ disposizione le bozze 
di stampa; credette di potarsi valere 
della!,'letteracdi Robilant >per combat-
tene, dui, la ,' triplice. E -cosii gli è riu­
scita di .sollevar, del rumore, nella- stampa 
franasse-led anche in una parta della 
stampa radicala; italiana. Ma il libro del 
Ghiaia, io cui la lettera di Robilant è 
presentata nella sua vera •. cornice, re-
cheri ,una serie di rivelazioni'! che riu-
Bciraoop certameote poco piacevoli -agli 
avveraart della triplica». 

S u l d I g o r d i M l I H S i c i l i a 

SomaSd — Un telegrauiaaidilBa-
lerma, all'Op<nto»«i dice. ohe. furono esa" 

In qaesti tempi nei t|aali il prot'e'zio. 
nismo è di moda, pare che la Bulgaria 
aspiri a raggiungere il primo posto fra 
gli Stati protezionisti del mondo. 

Quel Qoverno infatti pubblica il se­
guente decreto: 

« Tutti i fuozlonari ed impiegati dello 
Stato, delle Provincie e dei Comuni, ohe 
ricevono stipendi mensili, sono obbligati 
di portare in servizio vesti e calzature 
nazionali. 

< La vesti, le calzature degli impie­
gati ed i berretti di ualforme dei. gan.-
darmi, dovranno, essere fatti nel psese, 
con, panno e cuoio nazionale. 

< I fabbricanti di panno e di cuoio 
dovranno pi'ima della fine di ottobre, 
prjovvedersi di, una manfa, che lessi ap­
plicheranno sul loro prodotti, quando 
questi, saranno riconosciuti per nazioqali. 

«Gli impiegati doganali noni, lancia-
ranno, entrare nello Stato nessun pro­
dotto estero che portasse una, 'Simile 
marea. 

« I mercanti dovranno rilasciare ai 
funzionarli ed agli impiegati civili e mi­
litari delle fattuT'^'re^Inri''per attéltire 
l'origina nazionale degli oggetti ven­
duti ». 

L'effetto di questo decreto avri con­
seguenze curiose negli uffici di quel 

Alle porta dei Miaìateri, dallo prefet­
ture, dal municipli e delie caserme si 
troveranno ispettori incaricati di verifi­
care il vestiario della loro gente. 

A questi ispettori si dovranno mostrare 
le marche dalle vesti a quelle dalle suole 
delle scarpe, e quando si veriflcheri una 
qualche contravvenzione riscontrando 
un oggetto di vastijrio ' di provenienza 
estera,l'imp^QgalP o )l.fiiuzioi}|j',ia sari 
punito eòo una ritenuta specialo sul suo 
stipendiò mepsila. 

l i risanaDieiitoJle gcsmli città 
Non si tratta di assicurare semplioa-

meute l'igiene nell'interno delle case e 
la circohzione dell'aria ; bisogna it>veae 
trovare il modo di distruggere i detriti, 
i residui del consumo giornaliero, per-' 
che non abbiano tempo di corrompere 
l'atmoaftira. 

Le'fogna provvedono per una parte, 
ma non bisogna dimenticare i detriti 
della cucina, che i francasi chiamano 
ordures menagères, gli inglesi-^acjafl'fl 
e a Roma immondezze. 

Lo sgombero rapido di questi rifiuti 
si,impone quanto più i centri urbani 
sono- grandi,' poiché si tratta di materie 
fetide e putrescibili. Ma il problema si 
complica data la loro, grande quantiti; 

! A Parigi, per esempio, il cubo totale 
i di questi avanzi di oucina raggiung.) In 
I un anno un milione di metri. 
i La prima idea che si affadcis sarebbe 
' quella di utilzzire codesti detriti come 

ingrasso per l'agricoltun. Ma oltre la' 
difflcolti dal trasporto poi loro volume, 
essi non possono utilizzarsi che mesco­
lati a materie minerali, par alcune spe­
ciali colture, ed oggimai si di la prefe­
renza ai concimi chimici, òhe in poco 
volume contengono qualiti fertilizziotil 
cho maglio rispondono ai bisogni dalla 
cultura intensiva. 

Non potendo q'iindi utilizsarli, si è 
pensato al modo migliore di distruggerli, 
preferendo l'inconerimentOi che ad un 
tempo distrugge inermi e i cattivi o~ 
don e riduce questi rifiuti ingombranti 
ad un minima volume. 

I migliori esperimenti si sono fatti 
agii Stati Uniti e in Inghilterra, e qual­
che tentativo si è pure provato in Qer-
manla e io Francia. Il Muaicipio di Bel­
lina ha esperimantato due forni speciali 
di tipo Horsfall e Warner. In invaino le 
spazz-iture verdi non bruciano comple­
tamente senza l'aggiunta di oombustibilS, 
ma nell'estate l'iocenerimento è com­
pleto. 

In loghiltsrra invece la prova.è riu­
scita perfettamente: Oiasgo.\̂ ' 'piìssie'de'̂  
uo forno óremitorio' ohe'-codsuma il 20 
per cento ' delle spazzature della citti-; 
a Battersea il numero di tonnellate bru­
ciate ammonta ogni anno a 25,000 con 
una spesa'di lire 3.86 par tonnellata, 
ì residui si vendono a lire 1,06 per ton 
neiluti.'-

A Newoastl.o, il v.iiora proporzionale 
dei residui è ancora p<ù bisso, ciò ohe 
dimostra come l'incenerimento - delle 
spazzature domestiche non è un' opera­
zione fruttifera, specialmente non ca­
vando profitto d)l calore sviluppato dalla 
combustione. 

Ma, abbandonando per ora il concetto 
del vantaggi economici del gaytìage, sia 
come ingrasso che come combustibile, 
resta til vantaggio igieuico, e per ot­
tenerlo'accorrei che codesti'detriti'SiaBo 
bruciati'.senea -emanazione di odori o 
di gas nocivi. 

Agli Stati Uniti.abbiamo interessanti 
esempi di codesti sistemi, specie a Wa­
shington e a Filadelfia. 

In alcuni centri minori si è ,adottato 
un sistema.'Semplica e spiccio; si bru­
ciano cioè la spazzature in forni mobili 
che si trasportano lungo le strade, dove 
epaqdoao fumo e fetore nauseante, M-t 
nella.grandi citti si sono trovata solu­
zioni più perfezionate. 

A Filadalfi'i, la manipolazione e il 
trasporto del garbage sono benissimo 
organizzati. Nelle stesse case si fa la 
scelta fra materie combustibili e quelle 
che non le sono. Due; officine, ne ricoi-
vono in media 400 tonnellate ogni giorno. 
Ivi i detriti sono inceneriti mediante il 
gaz, e la cenere fosfatata che ne rimane 
è venduta a buon prezzo all'agricoltura. 

La piccola citti di New Brighton, che 
conta appena 18,000 abitanti, si serva 
di'oodelto.ometodo'preìiòsò peril'igiéne,' 
médiàitté un apparecchiò BrcJwnle ;̂ lî pj-
tre i regolamenti municipali obbligano 
gli abitanti a dividere i..rifiuti in ,due 
pactii'iqnalltoha.poesono essere bruoiati; 
e gli' incombustibili, comeceaeri, vetri,-
scatole di latta, eco. 

Il foroo può accogliere 50 tonnellate 
ai,gij3rnQ,a fupziona„cjgfeg{apaeinta'. Gli 
alutaqti però, si lagnano di. odori disag-
gradev,uii' quandu 'il tempo è -umido. 

A Buffalo;-a Siint'LOUIS, a Datroit,,' 
a .MitMcankee, .si è'.ado.ttato il sî te.iutt', 
Marz, die paro miglipre-;., .SaÌAt t>uuiai 
speoialmeuta possieda due officine, delle 
quali una consuma giaraaliù'ettte 100 
tonnellate ed è costata 925,000 lire; 
l'altro ne dist.r,ttgge,200 .«.«P̂ ttò 1,375,000. 

NotevoIi',ipure esano \. .sistataiJadottati 
a New-York, Youk'irs, Montreal, ecc. 
che pormettouo di iooeneriro i detriti 
senza'bisogob.'di.aggiungsire ajtrò co,n;i. 
bustiljilp., ' 

-Ma ,.sijè! fatto >ancotiai. di,.'a!aglip.'iA 
Oldham il calore prodotto dall'elutoPom-' 
bastione delle spazzature è impiegato 
pe''.,TA8arJ,Mai'.e,JieU'*cqi<? q!!Ji,7,e.ĉ e»rip,le,. 
in forza motrice. 

Nella citti di Shoreditch io Inghilterra 
si è inaugurati testé ttua combinazione 
mediante la quale la distruzione delle 
immondezze e l'illuminazione elettrica, 
camminano di pari passo, aonverteado 
il calere sviluppato dairiocenerimentP 
di quello, in luce elettrica ed in forza 
motrice. 

Abbiamo esposta sommariameate que­

sti risultiti, astenendobi dai dettagli 
tecnici, ohe non ci sembravano adattati 
pei nostri lettori. 

IN SaiMBOiLiFOTOBO' 
Uccoile ultime predizioni delle ssta' 

tica parigina m.lle Couesdpa : 
Una catastrofe come quella del Bazar 

della Cariti, avanti un anno. 
L'incendio ÌM U.Î O dei grandi; magaz­

zini di Parigi. (Lo ha.precisato al Di­
rettore dell'j^cÀo du ììeriveiileuw, ma 
questi prudentemente lo tace, per non 
esporsi a una jgroŝ a domanda (IL.danni 
e inter«MÌ)',-i - ., n u 

Che il,,^igaor Fattra,^nc9^i^4l,fi;o 
settennato. 

Che II duga d'.0.;leii)ns,,si .avri«^qeri 
al trono, ma a profijitp di ,uq altrp. 

Oha allora la capitale s'ari non pijli 
Parigi, ma Avigifone; eco. ecc. 

Per, ciò che pi riguarda^ 
Ghe « ce n'est paa eloigoé » il >Tiedei<e 

la Spagna e l'Iti^lia in repubbliaà,^ 
Che vi sari suisma alla OLoriJe di., 

Leone XIII. 
Ghe .11 poterà temporale dal Papi,';iar& 

ristabilita; « che tutti! beni della Ciiiesa, 
le sarannp resi» (anche Aviganoet.).; 
ma perchè ne faccia un uso diverso del 
passato. 

Ed ora stiamo a vedere, {se l'Angelo 
Gabriele x» azzeopa almeno una. 

C'è anche,questa: che l'inperatote 
di Óermania morri di morte violenta. 

ìlD0,s9aTeQtìis(i iaceaÉaBPM-A?fgg 
500,0011 liirì u M ttiatt. 

Mandano ift Buenos-Àyres,' 10 ottqbré; 
« Da lungo tempo uoa,si e)ra veri^cato 

un incendio tanto spaveoitasò come qnelb 
che ieri sera distrusse' oompletau^enie 
la fabbrica di liquori della, ditta Otto 
Beinberg e G. 

Questa ditta possedeva un grandllpsp 
stabilimento all'angolo delle vie Sadl 
Carnot e Guardia Viéja. ^ , 

L'i fabbrica occupava, un 'grande isq* 
lato e conteneva, oltre a poderoiìi mac­
chinari per la fabbricazione dell'aloopl, 
un deposito di circa 500 mila litri di 
questo prodotta, deposito che erti aoon-
ratamante conservato 'nei sotterrajiei 
dello stabilimento. 

Non è ben aerto per quale ragionò -
abbia potuto svilupparsi l'immane disa­
stro, perchè la ditta Bsmbarg ha sempî f 
usato tutta la più scrupolosa attenzione 
onde Impedire disgrazi?, fsoìiiasimei a, 
verificarsi, data la qualiti dai liquidi 
ohe^produceva e custodiva. 

Ma, lasciando a parte le ,aa9̂ 8e,.qhe 
produssero l'incendio, è assodato'òheiù 
pochi secondi il vastissimo .imagazzinq 
sotterraneo fii attaccato dal ' fuoco, e-
splodendo successivamente i barili e le 
botti che contenevano l'aloool, 

L'edificio in un baleno fu avvolto .][[al!e 
fiamma, ad il liquido, bruciati i btiriii, 
allagò il magazzino straripando per la 
via. 

Le case adiacenti subirono la sprté 
dello stabilimento della ditta Bembérg^ 

La graziosa villetta del signor iGan-
dolfi, tutta ad alberi e piante 8tupe'pde| 
è scomparsa, completameaie bruciata. 

Alle ore 23, dello slabilimonto BemT 
barg no,n restavano che le pareti nude',, 
affumicate : quello splendida stabilimento, 
fra i più belli che vantasse' l'Argentina 
nel genere, era ridotta a quattro mura 
vacillanti. 

Più di 10,000 persone presenziavano 
la scena, tanto che ara impossibile muo,-
versi in tanta calca curiosa. 

Lo spettacolo era addirittura impo-
neute. Un vero mare di fuoco serpeg­
giava par le vie lan^bendo i muri detlja 
case, tutto struggendo nel suo oammiuo 
inesorabile ed orrido, porte, alberi, eco. 

L'alcool correva ardendo a torreuti 
per la via Guarda Veji fino a Bulàe;, 
poi per Tucuman fino a Salgusrp, per 
finire poi in una fossa ivi esistente. 

L'aria era imbevuta,di'un odore biau-
seabondo di alcool ». 

ROBlWSOKf C B U B O B 

Finora tutti credettero che Robiosoa 
Grusoé fosse porto marinaio spozzesa . 
Selkirk, gettato, da un naufragio sulle 
coste dell'ispla Fernandez. 

Ora una rivista inglese sfata, la leg­
genda, par,! surrogarla non dati storiai 
anpor.più\bizzarri, se pussibj(e.'. 

Sslkirk comanda nu brik>ipha iaoàra 
] parte di uoA bottiglia , di- oqraaq, oavi* 
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ganti nei mari del Sud, agli ordini del 
ramlgeraio Damplei. 

la seguito a qualche avaria al suo 
brik, Selkiik dovette sbarcare airiiola 
Foroaudez e trattenervisi coi saol com­
pagni per qualche mese. Fioite le ripa­
razioni, riprese il mare. 

Ma Selkrik ora insofferente della di-
aolplioa e nel 1704 chiese a Dampier 
di ladoiarlo andare a riposare all'isola 
Feruandez, dove si era trovato bans nel 
poco tempo che vi aveva fatto soggiorno. 

Dampier, che lo amava e apprezzava 
molto, acconsentì, e gli fece dono di 
tatto ciò che egli desiderava ; libri, 
vesti, armi, munizioni, viveri e arnesi 
di sgricoitara, di caccia, di pesca, occ, 
eco. Altro ohe Robinson 1 

Eppure Seikirk, dopo. 4 anni e 4 
mesi, abbandonò daccapo l'isola Feroan-
dez, p, imbarcatosi ani Duhe and Duhess, 
riprese la sua vita di corsaro, nella 
quale raggiunse tale celebrità, che le 
sue armi, le sue vesti, ecc., farouo e-
aposte B Londra nel 1711 con grande 
oonoorso di onrios', e oggi ancora sono 
conservate al Museo di Edimburgo. 

Note aneddotiche 
« o p r a u n m o n a c o I l l u s t r o 

Il Corriere di Napoli narra questi 
aneddoti aul piidre Tosti : 

Un giorno, essendosi recato al Vati­
cano pel' visitare Pio IX, presentò al 
Pontefice il volume su Bonifacio Vi l i . 

Pio IZ lo prese, lo ammirò, lesse la 
ded OS, stette un po' sopra pensiero, poi 
guirdò qualche pagina, oosl distratta­
mente, e infine usci a dire: 

— E come si'è regolato, padre Tosti? 
Dante mette papa Bonifiicìa all' loferno 1 

— Santità, tei ce l'ha messo Dante, io 
oa lo tolgo Se poi ce l'ha messo il 
Padre Eterno capirà 

— Oòmel Itii sappone che anche un 
papa possa andare all'Infuroo?... 

— Sàntitk, anche l'uomogiusto pecca 
setta volte al giorno. 

L'incidente ai chiuse tra l'ilarità dei 
preaeatii. Kias anobi) Pio IX, che, vo­
lendo rimanere'' al di sojira, esclamò : 

— Sempra spiritoso il padre Tosti! 
E l'altro subito: 
— Effetto dell'aria pura di Montecas-

sioo. Beatissimo Padre! 
Questa volta il Pontefice capi la botta, 

se ia tenue, e non rilevò lo spirito del 
monaco, ohe fn licenziato con la mag­
giore cordialità e con prove non dubbie 
di deferenza, se non di benevolenza. 

Don Luigi Tosti amò Montecaasiao di 
amore ìmmeóso. A obi gli osservava che 
la vita monotona del chiostro non era 
fatta per gli spiriti eletti, egli soleva 
rispondere ; 

•— Avete torto; Montecassino non è 
un chiostro; è un luogo di delizie. Nei 
lavoro, nella preghiera, nello studio, nel-
l'insegnamento, sta la vita vera degli 
spiriti eletti. 

Un giorno Montecassino fu visitato da 
un prìncipe italiano, gran cacciatore. 
Ognuno capirà chi era. 

Egli trovò ohe la quiete di Montecas­
sino faceva assai bene a chi, stanco dei 
vortici della «ita, amava chiudersi nella 
aolitndiua e vivere di ricordi. 

11 padfte Tuatl, che gli stetta costan­
temente vicino, gli fece osservare che, 
dopo tatto, egli, cacciatore, ci si sarebbe 
trovato meglio degli altri. 

~ E perchè 1 
— Perchè può cacciare. 
— Cacciane anche lorot 
~- Eh, cosi. 0 ' è qui quel monaco, vede, 

ohe, certo,, tira' meglio di lei. 
Il principe fu punto sul vivo. 
— Meglio di me? Non può essere. 
— Bene, si può scommettere, 
— Scommettiamo pure. 
E si scommise a ohi, sparando ai ron-

dlDonì, ohe volteggiano attorno alia ci­
sterna che si vede dalla loggia oosidetta 
del paradiso, facesse cadere entro ia 
oisieraa stessa il maggior numero di 
rondiuoni sa venti colpi di fucile. 

Para che il tiro al rondinone aia difficile. 
Tirò prima il principe, e, siccome, 

l'ho detto, era espertissimo cacciatore, 
sa venti colpi fece cadere diciassette 
rondiuoni nella cisterna. 

Toccò al monaco. E vuoi per l'abitu­
dine, vuoi che davvero fosse anche lui 
buon cacdiatore, certo è ohe fece cadere 
dioiotto rondidoui di seguito nella cisterna. 

Sparò i due ultimi colpi ed altri due 
roudinonl caddero. Il padre Tosti pro­
nunziò soleooe queste parole: 

— Altezza, S. Benedetto suol pagare 
con usura. 

De Vera, Pappaieltera, Tosti — la 
triade per eccellenza — rappresentarono 
per moltissimo tempo il lustra e il de­
coro di Montecassino, che, mercè loro, 
assurse in maniera indicibile. I tre amici 
non avevano bisogno di molte parole per 
intendersi. Tosti solava dire: Carlucoio 
è il pensiero, io sono la parola, Sem-
plicio è \'aiione. Nei momenti difficili 
però 11 pensiero restava pensiero, ma 

il Papnalettero diventava la parola e 
Tosti VMione. 

A chi gii diceva ohe egli lavorava 
troppo, rispondeva ohe era sempre poco, 
e ohe Monteoassino, per rispondere de 
guarnente alle sue nobili tradizioni, aveva 
biaogno almeno di due Di Vera, di tre 
Pappalettero e di motti Tosti. 

Una volta giunse a Mootsoiissiao un 
oardioale, che aveva molla voce io Va 
ticano. Si volle fare uno scherzo al 
padre Tolti e gii si disse ohe l'emioento 
prelato era salita fio lassù per annun­
ziargli la sua prossima assunzione ali» 
porpora cardinalizia. 

Il padre Tosti rimase male, e, colpito 
un momento opportuno, disse al nuovo 
venuto : 

— Senta, io cardinale non ci voglio 
essere ! 

•— Eh, caro p.idre Tosti, stia certi 
ohe nessuno pensa a farcelo. 

— Proprio? 
— Proprio. Perchè se fosse possibile 

farla cardinale, creda pure a me, la 
farebbero Papa. 

— Non ci mancherebbe altro 1 
Questa risposta soompigi'ò il cardi-

ualu, cbo, pai laudo di questo fatto, 3 
niva Cui diro: 

— Se nuu sapessi che il padre Tosti 
è ingenuo come una fanciulla, direi che 
nelle sue risposte ci è u troppa sempii-
cit i 0 troppa furberia I . 

D.m Luigi tosti amava il oonvarsara 
elegante e grazioso. Stava allo scherzo 
e sapeva mirabilmente l'arte delia botta 
e della risposta. 

Sapeva da maestro, levar sé e gli altri 
d'imbarazzo. 

Uua soia cosa gli faceva ptrdere la j 
tramontana: quando si valeva discutere ! 
eco professo. Far lui la fede era la fede ; ! 
Soia fides sit/flcit. finiva col dire. j 

Amico di imparatori e di imperatrici, 
di re, di regine, di principi, di uomini 
illustri per casato, per sapere, per censo, 
per dottrina, il figlia di S. Bduedetto 
era con tatti umilissimo e trovava modo 
di mostrarsi con tutti gentile. Quando 
qualcuno metteva il discorso su fatti 
d'indole religiosa, il padre Tosti s'impen­
nava. Egli, ohe aoooglieva credenti e 
non credenti con singolare bontà, in 
articoli di fede era più intransigente 
del Papa. 

Nell'albam di quella colta e nobile 
gentildonna, che è la signora Fanny 
Zampini Salazar scrisse questa mirabile 
pagina, dopo le seguenti parole dui Renan: 

* Souvenir d'vm trop court s^'our 
à Naples ~ SO septembre 1S79. 

Ernest Renan ». 
«Eravamo giovani, quando ci cono­

scemmo in Ruma, o Renan, e fummo 
amici. Mi mandaste dall'Oriente un sa­
luto e la notizia che scrivevate della 
vita dal Cristo. Lessi il vostro libro; 
ma mi cadde dalle mani, perchè era una 
tentazione alla mia ragione, nn oltrag­
gio alla mia fede. Voi però non mi ca­
deste dal cuore, sorretto dal cuora, sor­
retto dalla speranza che Qssii di Na­
zaret mi darà un nuovo argomento della 
SUB divinità, piegando il vostro animo 
a confessare con la umiltà della fede 
quello che negaste per la superbia della 
scienza. L, Tosti. 

Tosti e Renan ! Chi lo avrebbe cre­
duto ì 

CALEIDOSCOPIO 
Cronachs ftiulAiie» 
Ottobn (1400). Vì«a« conisgoito ai frati di 

S. Franceseo in Cividals it cadAvere di Lnchiao 
(?) VÌSOOQtt. 

X 
Un pinBÌ«ro Al gionio. 

. La oonditoendenu ft un& moaeto eon \h quale 
i m«no rÌQchi poigooo Bimpra pBgart il loro 
BCvtto. 

X 
CogQisiDoi ntìU. 
RispoitA ad una signora i Si è loritta taaU 

roba aal cioliimo nii rigQiitdi dell'igidna, da 
poterns fare dei Tolamt; ed HuchA ia questa 
rubrica abbiamo riportato pareri prò e «ontro. 
L'opinion« nostra ò cjaeata in poohe parole: U-
tile l'aio nella maggior parto dei cui; dtiono-
aiuimo sempre rabnaos 

X 
LA sftogè. MoQoverbo. 

P f l I T — T 
Spiflguìone del moDoverbo prsMdenta. 

PDHTOUNI ipUHio 1 <» i) 
„ . . >^ • 
Far finire. 

j Tra nutrito e moglie — una moglie piuttoilo 
• farooa — durante una disoaiiìoae <VÌTA«S: 

Ì I«i — Ahi e ta Oli gaudarmi in Cuoia? I... 
Lui (aioaofiMmante) — Dio niol Ci ai abi­

to» a tatto I 
Penna e Forbiae. 

ERNIGE: 
• ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il propria ma' 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del e Friuli > al prezzo 
di Cent- 80 la Bottiglia. 

PBOVmCIA 
(Di qui e djjà del Judri) 

I l p o n t e l u t e r n o B l a n a l e s u l 
J n d r i » SI ha da Dilegua che i lavori 
furono nuovamente interrotti perchè il 
ministero austriaco della guerra vuole 
congiunte a quel ponte delle opere di 
difesa. 

li ponte consterà di due testate a di 
un piloue tuLto In blocchi di muratura, 
li pilone è già ultimato, come ia testata 
della parte che sta sui confiae del R ĵ-
gao. Non cosi però quella che giace su 
territorio austriaco. Su questa tsstata 
verranno fatti dei ripostigli per mine, e 
da ciò la sospensione del lavoro. Pare 
che altrettanto verrà poi futtj nello 
stesso senso nell'altra testata dall'auto­
rità militare d'Italia. All'uopo vennero 
già visitati I l'iviiri da un ingoguera 
italiano. 

Subito che arriverà la deoislone del 
ministero austriaca della guerra, i lavori 
verranno continuati con alacrità, 

I l n u o v o a r c i v e s c o v o d i Go< 
r i s i a » Sorivuno du quella città : 

«Vengo aasicurato da persuos soli­
tamente bene iiifjrmata, che sarebba 
già stata fatta la scelta del successore 
di (nona. Zurn. Il nuovo aroivesc/vo sa­
rebbe monsignir Q. B. Flapp, attuale 
vescovo di Pareozo. A succedergli nella 
cattedra purentinopoleose verrebbe chia­
mato mons. Andrea Jordan, attuala pra-
posito della Curia di Gorizia a vicaria 
arolvssoòvile». 

U n a l i t e p o r l a f e r r o v i a 
S a n G i o r g i o d i N o g a r o - C e r -
V l y n a n O i La Siciatà Veneta, nel 
costruire il nuovo tronco C^rvignano 
San Qiorgio di Nigaro, aveva fatte pra­
tiche presso i co. Corliialdi, proprietari, 
per l'acquista di una carta quantità di 
terreno, luogo la linea. 

La somma richiesta (lire 200,000) pa­
reva alia predetta Società esagerata, e 
intanto la linea venne costruita lo stesao 
pendendo sempre una causa per iiiden-
niezo. 

Nominati dei periti, questi si pronun­
ciarono favorevolmente alla S;jcietà Ve­
neta, ed ora si attendo il giudizio dtfl-
Ditivo, 

Cosi il Veneto. 

C a d u t a m o r t a l e * Al Av.auo 
il contadino Tassa u Domenico, mentre 
falciava erba su una moatagna, preci­
pitò in nn burróne suttostanta, prufundo 
circa SOO metri, rimanendo cadavere. 

I n c e n d i » A Buia sviiuppavaai oa-
sualmenta il fuoco nel fienile dj Oio-
vanni Urtelia, che riportò un danno, as­
sicurato, di lire 400. Il fuoco, che po­
teva prendere Vfsle proporzioni, venne 
spento mercè il concarso e l'opera ef­
ficace di quegli abitanti. 

— A Resia svilappavasi l'incendio nel 
fleoile di proprietà di Slega Antonia, 
che fu distrutto completamente, cau 
sando un danno non assicurato di lire 
USO circa. L'incendio fu osBuali>. 

— Io Celante (Castelnuovodel Friuli) 
l'incendia distrusse la stilla di don Pie­
tro Tositti, causandogli no danno di 
lira l&OO, non assionrat'i, par fieno, 
attrezzi rurali e fabbacato distrutto. L'in­
cendio fu appiccato dai ragazza undi­
cenne Tusitti Giovanni, che stava ivi 
giuncando in compagnia d'altri ragazzi. 

F r o d i e r i m b o r s o . Giorni fa 
abbiamo dato l'annuncio dell'arresto del­
l'ufficiale postale di Valvasone, conta di 
Valvas'jue, per alcuni ammanchi verifi­
cati nella gestione del suo ufficio a che 
allora dioavaosi sommare ad 300 lire 
circa. 

L'ispettore delle poste sig. Dd Luca 
Umberto, mandato supraluogo, ove tut­
tora si trova, per fare l'inchiesta, ha 
potutu vtirificira che il cu, Valvasone 
ebbe a commnttere frodi per oltre 2000 
lire sui libretti di risparmia. 

Tale somma però venne totalmente 
, rimborsata dalla famiglia dall'arroatatu, 

L a r o b a d e g l i a l t r i . I cara-
bioiari di Fagagoa condussero in car­
cere tal Pietro R'ghini da Silvella per­
chè colto In flagrante dalla guardia 
campestre di quel paese, nel mentre 
stava facendo un vero bottino di pan­
nocchie di granoturco in campo di al­
trui proprietà. 

— Dil sottopoctioo aperto ed isolato 
di Giuseppe Della Bianca in Gassucco 
ignoti rubarono un carretto a due mote 
del valore di lire 25. 

— In Casaraa ignoti dal cortile a-
perio dell'abitazione di O.-meuico Cri-
stante rubarono della lana per l'importo 
di lire 11}, 

—• In Maniago, di notte, dal campp' 
aperto di Bruna Angela, furono rubata 
pannocchie di grano turco per lire 60; 
dal cortile aperto di Massaro Teresa, 
legna per lire 4; e dal fondo di Ceutazzo 
Guido, falciato ed asjiortato fieno per 
lire 4, Quale aatore di tali farti, venne 

snfSitata tal Cosimo Giovanni, al quale 
fa sequestrata la refurtiva, 

T r u t t i n . A San Qiovanui di Man-
zana nn sadicente Antonio Gubaoa dando 
ad intendere a Filomeno Paolini ohe 
dorava acquistare un cavallo gli faceva 
vedere due biglietti di Banca da lire 60 
soggiangondo ohe gli occorrevano bi­
glietti di taglio minoro. Oli chiose quindi 
a prestito 40 lire ohe dal Paolini gli 
furono anche consegnate. Il Gubaoa 
però non si fece piî  vedere. 

Ckintro i l p a d r e e l a m a t r i ­
g n a . A Bnja fu arrestato il ventiquat­
trenne Paolo Ursella per minaccia a 
mano armata contro 11 propria padre e 
per maltrattamiiDti contro la matrigna, 

B a g a s z o c h e p r o m e t t e b e ­
n e . Il bilustre Govanni Btttello di 
Sisto da Bioinicco rubava a Luigia Bar-
lasso alouni monili por un valore di 60 
lirn, Dascoudaodoli poscia In un angolo 
del proprio tortile. 

O l t r a g g i . La guardia campestre 
di Prato Carnicu, Leonardo Martin, a-
vendo perquisito in pubblica via II pre­
gia ticat» Antoniu Martmato, p r assi­
curarsi se possedeva pannocohio di gra-
iiiitnrco di furtiva (.rovenionza, fu dal 
Martinuto ingiuriato con basai epiteti. 

— A Oivldalo le guardie di finanza 
Luigi Cervini e Ferdinando Oorbani, 
recatesi al domicilio del pregindisato a 
sorvegliato speciale Giovanni Oorinoigh, 
contrabbandiere, por assicurarsi della 
sua presenza in casa, vennero dal me-
deeimo oltraggiate. 

OOIIffJB 
(La Città a il COIBUBB) 

P e r i l d e c e n t r a m e n t o e l e 
a u t o n o m i e . Il Gomitato Veneto per 
il decentramento e U autonomie Invita 
all'aasemblea per domenica 31 corr, alle 
oro 11 nella salita S'ila dall'Ateneo Ve­
neta, in Campo S. Fantin a Venezia. 
Ecco l'ordine del giorno: 

1. Gomunicaziont, 
3. Proposta di alcune mojificaziuoi ed 

aggiunte allo schema di riforme del 
Comitato, relative all'ordinamento dei 
Comuni, alle finanze locali, alla tntela 
della Giunta amministrativa ed al < re­
ferendum»; nonché in relazione ai voti 
concordati fra i Comitati lombardo, 
piemontese e venato. 

3. Esame dai progetti ministariali di 
riforma amminiatrativa, a'relative deli­
berazioni. 

L e n u o v e s o v r i m p o s t o f e r ­
r o v i a r i e a n d r a n n o i n a t t i ­
v i t à i l SSO n o v e m b r e . Il ministro 
dei lavori pubbl.oi ha dato disposizioni 
affinchè le àmmiuistrazioni ferroviarie 
deirAd.'istica, della Mediterranea e della 
Sicilia, abbiano, rispettivameuts, ad ap­
plicare, pel 26 novembre prosiimo, le 
nuova sovrimposte sui prezzi del biglietti 
e sul servizio merci, santiita dalla legge 
approvata dal Sanato nella tornata del 
16 luglio, circa la ricostituzione delle 
cassa pensioni ferroviarie. 

Questa sovra! mpoata consiste, cjma è 
noto, nell'aumento del 5 par cento per 
le tariffe dei viaggiatori dei treni diretti, 
per una percorrenza di 20 ohilomatri ; 
del IO par sento per la percorrenza di 
30 chilometri a più; dall'I per canto 
per la percorrenza del treni omnibus 
superiori ai 20 chilometri. 

Inoltra verrà applicata una sopratassa 
di centesimi 10 alla tannellata per ogni 
operazione di carico e scarico. 

V i t a m i l i t a r e ; O.ll'ultlmo Bol­
lettino del Miniataro della Guerra to­
gliamo anche queste disposizioni: Merli 
cav. Ugu, maggiore di fanteria a Udine, 

! è ooilooato a riposo per aoz'anità di ser-
• vizio dal l» settembre 1897, a\ insiritto 

nella riserva; Fantini Earic>, ufficiala 
di scrittura di l ' alasse ai Distretto mi­
litare di Udine, è collocato a riposa per 
anzianità di servizio dal 1° novembre 
1897, 

G i n n a s t i c a g r a t u i t a a l s o c i 
d e l l a S o c i e t à o p e r a l a . La Dire 
zione della Società operaia porta a co-
nuBceoza dei soci operai, che la spatta-
bile Società di giunastica di Udine ha 
deliberato di aprire scuola gratuita di 
ginnastica nei giorni di lunedì, merco­
ledì e venerdì dalle ore 8 alle 9 8 
mazza pam. Invita parole i giovani ope­
rai a voler approfittare di dette lezioni 
iscrivendosi numerosi pressa la Palestra 
di ginnastica e frequentando assidua­
mente le lezioni ohe verranno impartite, 
per oorrispondera cosi ai nobili intandi-
nant i di quella spettabile Società, ohe 
intende con le lezioni gratuite di age­
volare agli operai giovani l'istruzione 
della ginnastica per migliorarne le con­
dizioni fisiche. . .. ' 

A f U t t a s i un appartamento io sa -
ooado plano nello Stabilimeata bagni. -

II c a v . C o c c h i . Demmo giorni 
sono notizia ohe i! sar. Filippo Oocchl, 
già procuratore del Re pressa il nostro 
'Tribunale, aveva avuto l'aspettativa per 
tre mesi, senza stipendio, per motivi di 
famiglia. Ora apprendiamo da! Bollst-
tlna dal Ministero di Grazia a Giuatlila 
che il oav. Gooohi ha avuta invece 
r aspettativa, senta stipendio, per sei 
mesi. 

I n t r a m . Ai letterati di baona 
volontà noi vorremmo snggarica an tama 
poco sfruttato a molto vasto: gli egoi­
sti del tram. Parliamo di tatto jj^elle 
brave persone le quali, pSr là vile ibo-
nata di dieci centesimi, pretenderebbero 
di avere a propria dispoaizion» cavalli, 
carrozzone, guidatore e contrullore. 

L'egoista del tram è uu tipo speci ile, 
Multe volta si tratta di un iud.vidua 

dalla proporzioni più esubersati dal varò. 
Se lo trovate sedato, è inutile che vi 
diate lu pana di cercare un postidlao 
vicino a lui ; sa monta in tram dopo di 
voi, siete sicuri di sentirvelu piumbirs 
addosso peggio che una sventure, ogni 
riguardo ed ogni oautela essendo c»m< 
pletameute banditi dalla abitudini sue, 

Guai a dare segni-d'impac enzi. Il 
nostro «guisla ha sempre della occhiate 
terribili da cacciarvi addosso, quasi pa,r 
Bminooirvi che non sarebb) alieno dal­
l'idea di gettarvi dal Saestrino, tanto 
per aver il piacere di rimaiisre solo^ ' 

Gli egoisti pensano ancora ohe li tram 
è fatto per attendere i loro cnmudl, 
GJBÌ per. salire, ooma par scendere, assi, 
non approfitteranno mai dì una formata.,, 
altrui. Non solo. Ma, cosi'nell'uno coma 
nell'altro osso, implegharauno aleani mi­
nuti. B ringraziare il buon Dio ohs uoii 
abbiano bagngli, peroitè allora si sta 
treschi. 

Ma, nella clientela .del tram, il tipp 
peggiora della specie è'sauza dubbio l'e­
goista che lascia in p.adi le s.gnura. 

11 carruzzons ha dodici posti luterai. 
Ebbene: dato pura il naso ohe aadioi 
siano occupati da signora ad il dodioa» 
Simo dall'egoista, i pradsllini possono, 
essere magari stipati di signora in piedi, 
che già quell'uomo non si muove I 

Purtroppo, è tutta- questione di couva-
nienza — roba ohe si senta p .ùcha noa. 
la si apprenda leggendo il Oaiateo, Ma -
può darsi che dna righe sai giornale 

— cosi, almeno, diceva a noi l'altra 
sera una vìttima elegantissima — pra-
duoano effetti buoni, 

L'Istituto fllodrammatlco 
U d l n e a w darà il quarto traiteaimento 
al teatro Minerva la sera di venerdì 29 
corr. alle ora 8. 

A l l ' O s p i t a l e Vanna accolto d'or­
ganza Ciani Attilio, d'anni21,'da Udine, 
operaio ai pozzi nari, par grate aontu-
sione alla regione popUtaa sinistra, ri­
portata acoidautalmeute s gaaribila ia 
giorni 15, salvo complicazioni.' 

T e a t r o M i n e r v a . Cristoforo 
Colombo dei maestro Lianos è una pa­
gina musicale finemente elabjrsta a che 
iioiorisce eon efficacia l'episodio draam-
tico che si svolga sulla tolda d^illa Santa^' 
Maria. Il pubblico intslligeuts l'ha 
gustata : la piccionaia, naturalmaate, 
preferisce \ Granatieri. La sigpo^ii &. 
Arrlga4'ìé!l'.'t'.sig!tai'l ,'y;ÌIìàr$,'Élt.Rosa 
a P. Mello, hanno dato alla elegante, a 
sobria musica di quésto Colone, ania 
lodevole esaonzione, a furono applaadltl. 
Bene anche il coro di marinai ad armi­
geri. 

Il teatro era affollato, tranne la prima 
loggia. 

— Questa sera alla 8 Va avrà luogo la 
rappresentazione di gala in onora di quél-
l'intelligeatissimu artista ecipo am juo' in-
nigno, ch'è 11 signor Domenico Berardi, 
cui segaanta attraautissimo program na: 

1. Frinìo e seajndo atto del ìàtrahése 
dil Ch'ilio. 

2. Frate Mollicone,^ maachletta o -
mico-muaicale, parola dì Berardi, mugica 
dal maestro Misoatti, eseguita dill'aru-
sta Domenica Berardi. 

3. Caos, bizzarria comico-musidala 
fin de siéole in 1 prulugi a 1 atto. Pa­
role e musioa di «Ulastri Ignoti» e ' 
sgobbata particolare del buffo Berardi 
che uà canterà di tatti i'colarli' ' 

Certamente questa sera avremo al-
Minerva una piehoba, trattandosi, di 
festeggiare un egrogio artista ohe ma-
ritamente goda tutte le simpatia da! 
pubblico, ' ' 

pircoi equestre. Zttvatti». 
Aaéha' icrsera tutti gli artisti .S.l distia-
sera e vennero fraquautaméóta. applafi-
diti. •' ' 

Stasera alla ore 8,|[raada, e variata 
rappresentazione. 

L i ' e s l s t e n x a . In omaggio ai det­
tami di una buona iaiane, ha preso una 
giusta yoga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutte le acqua che si oonoaooao 
oggidì, quella ohe ha incastrato le mag­
giori simpatia è la Nocera. Ottima'di 
sapore, chimicamente e batterioiogioa<-
mente puri^aloiia, costitaisse' la bevanda 
igienica ideala pel gas oarboaiso ohe con-
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tiene, Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle aoque da tavola. 

Lire 18.60 la cassa, staiiotié Nocera. 
Gommissioai rivolgersi F, Bisleri e 

camp., Milano. 
Il Ferro - China - Blsleri all' aoqua di 

Nocera è la bibita preferita per cara 
rioostitueUte. (fi) 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l n l l . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. SZ, del 20 u.tobre 1897 
contiene : 

U PMblla di Udina hk «gtorituto 11 oomiiii* 
di Mnatto. di Tomi» «d BgquiiUn por coato 
eaell'lslirinie dtllai frulont di Pantlulcdo I 
banl ora intaataii a Cecchini uocrdota Gin. Batl. 
ma in poaiaMO od in pieno g;odimento dalla 
pMkIa fradtna dt PanUania». 

— All'naienit dal ì dicarabra 1807 oro 10 
aat. avanti il Trlbuoala di Pordanono aagairà 
in danno di Tolatso Luigi fu Giovanni roiidanto 
là Frafoiaano di Latisana, l'incanto o vondita 
dagli Immobili alti in cornane oenanario di Vivaro. 

— Malia ocoBualono promoaBa da Dedlnl Oiu* 
aeppa contro Fzanloltni Laigi a Àngolo la G. 
Batta il Caneflillore del Tribunala di Udina rande 
nato cha all'udlauFa 17 novembre IB47 ora 10 
ant. avrà Inogo Tlncanlo par la vendita degli 
iaoiobill in comono di Udine. 

— Il Oomuna di Avlano avvisa eha, essondo 
sfata preaontftta in tempo utile on* offerta di 
ribaaao dal ventaaimo sol dato dulia provvisoria 
a^odieailona dell'appalto poi lavori di rida-
aseno dalla case ax Oliva ad neo scuola di qno-
ata aapolaogo, alle ora 10 ant. dal giorno 8 
aavambni p, v. in quell' nUloio avrk luogo nn 
nllovo inoanto. 

.— I/asattora del consonio di Ovaro fa noto 
ska nel giorni 18 a SU novembre 1807, ora IO 
Kî t. nal locale della Pretura di Tolmecao si 
pneaderli alla vendita a pnbblieo incanto degli 
iQBaobili appartenenti a ditte debltrioi vano l'a-
•iUore atatao che h prosedero alla vendita. 

CARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

C I D I I V E 
VU Uenttisveooblo e OaTsnr 

L i b r i d i t e n t o per le R. Scuola 
Tècnicbe e per le Scuole Elementari con 
lo 800BÌO del dito' per omto sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la 
aerittura nelle Scuole Elementari ma­
schili e femminili al seguenti prezzi ri­
dotti : 

iCIasse 1 . , . . L i r e 0 . 9 5 
- , » II . . . . » . 1 . 3 S 

> III . . . . » 1 . 6 S 
- » IV . . . . » a.oa 

* V . . . . » a.<o 
Libri scrivere ad un Slo, pagine 28, 

formato nsnale a qualunque rigatura, 
ciTta gien satlsata e copertina stam­
pata . . . . . . . C e n t . aVa 

Detti a due fili con car-
ioòoloo greve flgprato )^ 0 

jjlbri aorirere ad un 
fllò formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
SniTo Ratinai» » 5 

'Detti a due Sii con car­
toncino greve . . . . » I S 

Biande aaaorUmente oggetil da dl-
nga» e ii oanoelletia a prezzi da non 
temui oonoorrenza. 

Osservazioni metaorologlclie-
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

W - 10 - 1897 or* B «re 16 ore *1 

Bai. itd. a 10 
AHOU.' 118.10 
livalla dal mera 
Unldo relativo 
Stai* M dolo 
A*qniicad.mm. 
Kdlteslana 
ICveiooilàkiii. 
fona, aantigr. 

761.9 

» 
i(;j) 

700.9 
04 

aar. 

N' 
1 

16.8 

761-2 
71 

11 
on 9 

781.5 

Nli 
1 
9.8 

Tamperatura minima all'aperto 4.6 
Ilmipo prataii'iw 
Venti treacbi sattentrionaii. Cielo ganaralmouta 

serano. 

rSOMIl iSiPMGii lMil iO 
Ricevimento e lunch. 

Milano 2 t — I sovrani con i prin­
cipi di Ntpoli e il duca degii Abruzzi 
sono giunti da Monza per Porta Ve­
nezia e si recarono a pali^zzo reale. 
Lungo tutto il percorso le vie erano 
affollate ed 1 balconi gremiti. Dapper­
tutto la popolazione salutava od accla­
mava. 

^fali acclamazioni, si riqnovarono vi­
vissime in piazzetta Reale, gremita, 
quando alle ore 2 .43 pom. i sovrani ed 
i principi arrivarono a palszzo. 

Milano 86 — Il ricevimento che 
ebbe luogo ai palazzo reale fu brlUan-
tissinio. 

Lo scalone o la sale erano splendi­
damente adorne di bellissime piante e 
fiori, Intervennero senatori, deputati, il 
prefetto, il sindaco, tutte le autorità, 
notabil lt i cittadine e molte dame in o> 
legantissime toilettos. 

Al le ore 4 15 entrarono nelle sale di 
ricMImento il Re , la .regina, i-pripcipl 
di 'Napoli e i l daos degli Abruzzi, che 

nel g'.ro delle sale al fecero presentare 
gli Invitati, intrattenendosi in cordiale 
colloquio con motti. 

Intanto giungeva dalla sottostante 
piazza l'eco di clamorose dimostrazioni 
della folla, Allora i sovrani ed i prin­
cipi si affacciarono al balcone, accolli 
da entusiastici applauu ed evviva. 

Alle 6.16, terminate le presentazioni, 
i sovraui ed I principi si ritirarono. Si 
apri quindi agli invitati io splendido 
salone delle cariatidi, dove era appa­
recchiato nn suntuoso lunch. 

Frattanto nulla sottostante piazza con 
tinuavano le acclamazioni al reali, meo-
tro IH Danila Qaribaldi alteruava la 
marcia reale e l'Inno del Mooteuegro. 

I sovrani ed 1 principi purtirouo alle 
6 44 'p(4r Mooz'i colla ferrovia. 

i DIRITTI DEL MARITO 
[/n avvocato-artista — L'indul­

genza per i mariti che ucci- j 
dono -— E la donna ? 
li munto che uocide la moglie ..dui > 

tera dev'essero pnuitj u noi I pareri in 
propulito sou'] diversi, e le leggi nei ! 
vari paesi del pan ; pure non v'ò giu­
dice 0 giurato che uoo al mustri iiidul- ' 
gente per i! marito ch'i vendica il prò j 
prio onore. | 

Nella maggior parto dei c i s i , l'uumo ' 
olle ha ucciso la moglie infedele o il | 
rivale, è mnudatu assolto o o iadtnnato ' 
ad una oi.adaiiaa lièvissimi, j 

Due giorni fa, all'apertura della Corte ' 
d'appello d'Orléans, l'avvocato generale ' 
Peyssoonié ba triunti un discorso su 
qui'sto soggetto, discorso iBf&'\ più da I 
artista che da giudico; psrchò è il ma- I 
gistruto stes.so, al quale incombe di 
tutelare le leggi, che si scaglia contro 
di enee. B a ohe si arrivista sa | sacer- ' 
doti stessi Boalzauo le fondamenta del ' 
tempio? ' 

Bisogna aggiungere che il dutt. Peys- ' 
sonn'.é 6 un magistrato ultra-moderno, 
letterata dal gusto fine, che ha tentato ' 
non senza successo il teatro. ! 

A toma del suo discorso egli ha scolto 
l'articolo 328 del Codice penale fran- ' 
oese, articolo che dichiara il marito in- ! 
ganoato scusabile dell'omicidio della ma- ', 
glie. 

S poiché mogli infedeli e mariti ohe ' 
uccidono vi sono, purtroppo, un po' dap- ' 
pertutto, non ci pare privo d'interesse | 
il conoscere quanto disse l'avvocato ! 
Ptyssonnié, taut; più oho lo disse io i 
un discorso chiaro, brillante nella forma, ' 
alla portata di tutti , e d'attuelitik, come 
tutto ciò ohe riguarda l'eterno femmi­
nino, i 

Per l'oratore dunque questa iodui- ' 
genza eccezionale del codice a profitto ' 
del marito uxoricida, e del marito solo, ' 
costituisce un privilegio mostruoso. Certo, ' 
lo eposo ohe vendica il proprio onore ! 
non è un malfattore volgare. i 

Ma il padre che uccide il seduttore > 
delia figlia è forse un malfattore voi- I 
gare ? j 

Od à un malfattore volgare il filan- i 
zato ingannato ohe uccide il rivale? 0 
forse che l'onest'aumo ingannato da un -
socio infedele; forse che l'ingenuo, rovi­
nato, spogliato, ridotto a mendicare; la 
donna perduta da un ricatto ; la giovi- ' 
netta sedotta, tradit i, abbandonata ; forse 
ohe ogni vittima deil'iuginstizia, della 
perfidia, della malvagità esercitata a san- < 
gue freddò ; forse che ogni essere umano 
che uccide solo per vendicare l'ingiuria 
arrecat'i al proprio onore, 6 un mal- i 
fattoru volgare ? 

Eppure, conclude il dott. Peyddonuié, 
la legge non accorda a questi infelici, 
colpevoli di delitti passionali, il beuedcio 
di alcuna indulgenza. t 

E allora perobè la scusa legale a van- ' 
taggiu del manti) che uccide? , 

li!' troppo duro il punire la dona>t > 
adultera eoo la pona di morte, allora \ 
ohe lo stesso cód<ce la punisce eoa pò- ) 
chi [nesi di carcere. * 

Se li legÌ!ilatare avesse voluto snn-
zouare con la pena di morte il dovere ì 
di fedeltà dei cuniugi, s'ccome questa ; 
dovere è rocipmco, si sarebbe logica- { 
mente dovuto concedere ad ambidue il I 
diritte di uccidere l'infedele. E che car- f 
aeficiue, allora I i 

fi) pai, perchè una scusa Ifg^ile a fa- j 
vora del marito che si vendica, e nes­
suna scusa per la moglie? 

Egli strangola, egli sgozza, egli uc­
cide 1 Va benissimo 1 Ed eccolo vedovo,., 
vedovo, finrlmeute! L'oltraggio è lavato 
nel sangue. 

Ebbene, a la donna cha sorprenda il 
manto , la donna ohe vede radulterio 
esercitato perfio nella casa coniugale, 
la donna non subiece, anche lei, un 
oltraggio? Lo spettacolo a cui deve as­
sistere non è per lei pure orribile? La 
gelosia, spinta agli estremi, non può far 
smarrire anche a lei la ragione? E al­
lora, perchè,se strangola, se fa fuoco, 
se uccido, nessuna attenuante, nessuna 
pietà per lei? 

Che importa se la colpi del marito 
I non ha le stesse conseguenze di quelle 

della moglie, dal momento che produca 
un furore eguale? 

E , del resto, il marito è sempre un 
personaggio interessante, degno di pietà, 
quand'ò tradito? Vi sono mariti i; ma-
titl. Perchè dunque il codice non e-
sclnda dal beneficio dalla scusa legale i 
mariti indegni? 

Vediamo un marito ubbriaoono, ozioso, 
brutale, abbietta, che dà l'esempio della 
infedeltà, E quando la donna, soorato, 
rivoltata, h'< trovato accanto a un altro 
l'affetto e il sostegno che II marito le 
aveva sempre negati, costui potrà ritor­
nare, il coltello alla mano, e sarà sem­
pre e a malgrado di tutto, il vendicatore 
dei propri diritti 1 

La legge gli dirà, designando la mo­
g l i e adultera : 

—- Tu puoi rou,lcrti Vbdcvo iinpuce-
meote ! 

Oli uccisori di donne mm inspirano 
se non orrore o dlsgustol L'adulterio 
non è di quulie colpo che meritano la 
morte. 

Esiste un giusto mezzo tra il furore 
dell'uxoricida e lo sdegno di quel gran 
s'gnure del secolo scursn, il quale, sor 
prendpodo la moglie in flagrante, le 
disse somplioemente: 

— Qii:ilu imprU'lenzi, signora I Se 
l'osse nn altro invece di m 1... 

Il g u s t o mezzo ò il divorzio... o il 
perdano,.. 

mm\i E DISPACCI 
nm, .tfiA'FTi.K» 

Interpellanze 
dei deputati socialisti. 

Roma 27 — Quasi tutti i do­
patati socialisti haaao iaviato 
alla Camera delle domaade 
d'iuterrogazioae sui comizi con­
tro il domicilio coatto, ciie sono 
stati proibiti e che dovevano 
essere presieduti dagli stessi 
deputati socialisti. 

Tali interrogazioni sono in 
numero di nove ; ma ve ne 
sono altre collettive ed isolate 
sulla guerra che si fa dal Go­
verno e dai suoi rappresentanti 
al partito socialista. 

In vista di complioazioni, 
Roma S7 — Visto che i rap­

porti tra la Spagna e gli Stati 
Uniti si vanno complicando, il 
nostro ambasciatore barone Fa­
va ha ricevuto l'ordine di par­
tire al più presto per Washing­
ton. 

N O T E A C S R I O O L E 

Lo stato Mi caiiiDapG. 
Riepilogo delle notizie agrarie della 

seconda decade di ottobre 1897. 
Nell'alta Italia, nella regiini Mediter­

ranee ed in Sicilia, la stagione fu assai 
favorevole alla campagna; i pr.iti offrono 
ancora pascoli abbondanti; il terreno ò 
ottimamente preparrito per le semiua-
gioni, che ancora non sono ultimate; e 
dove il grano fu affl'Jato al suolo ger­
moglia bone per effetto delle frequenti 
pioggerelle e della mite temperatura. 
Nelle Marchio ed Umbria e nella re­
gione meridionale Ailriatics, invece, la 
pioggia troppo insisteoli a copiose distur­
barono le vendemm a e fecero interrum-
pere le secnioi'ginai od i lavori di adat 
tamento del torron'ì. S' rdooo'gouo in 
abbin'iaiza le frutta e le castagne, che 
sono b >)le e sane. 

Combusliliili. 
Lagna tagliate al qnlni da lire 1.90 a 3.0S 

• In stanga > • 1.70 a 1.80 
Cttbana di lagna i qnal.'• • T.30 a 7,S6 

• • Il » . • 6,16 a 8.60 
Fofaggi. 

1, qnal. al quint da lire 4,66 a 5.— 
U. • • • 4.15 a iSO 

Ideila b« .eaj{ j ; ; I l i i ó 1 *' . -
Paglia da lattiera • » • 3 , - a 9.76 
MeUo* . . . 3,80 a ó.DS 

1 presti dei foraggi eo&o faori dallo. 
Pollame. 

Capjponi al ehilogr. da Uro 1.30 a IM 

dell'alte 

Qaliine • I.OO a 1.80 
Folli „ 1.80 a 1.36 
Polli d'India nuiaohi . . 0.80 a 0.90 

„ femmine * ' . 0.05 a LOS 
Ooho . . 0.70 a 0.80 
Anitra . •> O.OO a 0.96 

Bwro, formaggio e uova. 
Borro al ehilogr, da lire 1,90 a S.OO 
Borro del monta . . —.-- a 0.— 
v...»,.««i» C del monte « Formaggio Jj,,j,[^„, . . 0.— a 0.— 

. 0,— a 0 , -
Pomi di terra nuovi > . - ,06 a 0,03 
Uova alla dozaina . 0.86 a 1.08 
Formelle di eeoraa al canto • 3.0S a 3.10 

Frutta. 
Noe! al quintale ila lira —.— a 40.— 
Fiohi - . - - a I S ­
Feri . • IS.— a 60.— 
Pasohe . < —.— a —.— 
Oornlole . > _, ^ , ._ Pomi . • 17.— a 35. -• 
Uva 88.— a sa.— 
Boaine • • ~ ,•«• f^ . « . — 
Prugne • > —.— a —.— 
Neapola • . 30.— a 

Bollett ino del la Bors^ 
UDINB 27 ottobro 1897. 

li|*>'7.<l[ttai otl. 36 olt. 37 
(tal. 6 '1, (anisnti 97.80 97 90 

* fao tni-ao . 97 90 B3 — 
OatUi 4 Vi av coupooe . 107.1) 108,90 
ObbÛ HRioal A«i-> ISĉ la*. S •% 99.1/, 99.'/, 

O t t b l l g n v l u . a i 
Verrovitt uiaridienali ex . . . . 3i8.— 823,— 

' 8 "/, Italiana ax aonp. so;.— 307 . -
fondiaria Bonas d'Italia 4 V, 4 0 6 . - 4 9 5 . -

» 4 V, 
> & '/• Banao di Napoli 

6 0 8 . - 685.— » 4 V, 
> & '/• Banao di Napoli 440.— 440.— 

ferrovia Udine-Pontobba . . . 4 8 0 . - 4 8 0 . -
fonda Oasea Riap. Milano ó*'. 514 - 6 1 5 -
Piaatita Provinola di Udina , . 1 0 3 , - K'3 -

ABl9 ia l 
Bone* d'Italia ax ooapona . . . 8 0 6 . - 808 VI 

. dì Udina 136 . - 116.— 
« Popolare FrlalaUB . . . . 180 . - 180 — 
a Ooopara Iva Udinila . . 34.60 8460 

CotoniUaio Udinese ex Goap. , 1«B0.- 1360.-
J68.— S54.— 

Soaiatà Tranvia di Udhs . . . 6 6 . - 8 5 . -
• Ferr. Morldion, ax aoup. 7 1 3 . - 718.— 
« B Maditarr.axaonp. BIS — 5 1 8 -

Cntialbs a v ia in£a 
105.47 106 87 
130.47 130 49 
88.Ù6 38.65 

Aaatria Haneonota , . . • m.'i. MI' / . 
Oanina u 110.75 110.68 

31.03 81.07 
S'ftlmS t i lup i ino l 

Ohlaeva Parigi ta goapona 93.15 84,10 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
a i.OS.AkV. 

K A B a n c a d i U d i n e ceda or.j 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certifloatl doganali. 

ANTONIO ANOIilLI tarante roaponiabilo 

MALATTIE BE&Ll OCCHI 
OIVfE'T'ri DBII.K.A VISTA 

Il dottar Qambarctto, ohe da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corsa di parfszionamento 
all'estero, stabilitosi in Udina, dà visita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
t'armaoia 0 . QirolamI (Mercatovecahib) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve-.., 
nerdl alla ore 11. Rioeve poi le Disiì^. 
particolari dalle due alle quattro tat,ti 
i glorili in via Meroatovacchio N. 4 
eccattrata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, od i sabati che le piaoa> 
dono In cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

CHI H A BISOQl^O 
di fare nna cura ricostituente ricorra 
con iiducia al V B R U O P A 6 L I A I U 
ohe trovasi in tutto le farmacia a lire 
U N A la hMttiKli». 

Al negozio (rlUSEPPE BEA 

Corone loortuarie 
di metallojOQjori porcellaia 

in 

Grandioso assortimento 
da L. a a 1̂ . KM» runa 

Pressoi! sepzlii cliìgGaElierie di Qiimp M. 

€ 0 ^ \ C/&l"0 
il oomm. C a r l o S o g l l o n e , mecUoo 
di S. M- Il Re, ad i signori oomm. L n l g i 
C n t l e r l c l , cavalier prof. R l e c a r d o 
Tea, cavalier prof. P . V, n o u a t i , 
sav. dott. C a c c i a l i i p i , oav. prof. G . 
M a g n a n i , cav. d o t t o . Q n l r l e o > in 
songregii, tutti di Korua, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
addottato unouimitili par 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L.'AOQUA DI PBTANS 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatiami 
muscolari, dispepsie, difSoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S n t e f l a g U e d ' o r o 
a 3 d i p l o m i d ' o n o r e s^iou niie« 
d a g i l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiflco internazionale Prodotti ohimiai 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Saddo, 
Udine. 

Si Tende in tutte la drogherie e far­
macie. 

Orarlo Ferroviario 
<niì iiiarta pc(ina> 

Corriere coaffiercble 
Sote. 
Milano, 26 ottobre. 

Il luercato fu oggi più interessante 
tanto per la domanda abbastanza ge­
neralizzata, quanto per gli affari cuu-
olosi. 

L'articola p.ù richiesto fu quello dtlle 
greggio per telaio nulle quali si oonc-
sconc divorss co[ielus'',')i i prezzi ao-
stenutissimi e tHodeiiii airuumouto. 

Djmaudate pure le greggio di titola 
fino con prefurenza alle belle qualitil. 
Gtli orgauziai soltanto dettero un con­
tingente d'affari esiguo, ma ciò devesi 
solo alla gran sostenutezza del deten­
tore, 

(Dal 8tU) 

Mstlno nfUelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 36 ottobre 1807. 
Qrani. 

Framonto DUOTO all'ett. da lira 81,60 a —.— 
Qranotoroo Taaahio > » 8.75 a 10.50 
Bastardoue nuovo > > —.— a —,— 
Eorgorossa • •. 6.60 a —,— 
Castoguti » m 10.— a 15.— 
FagluoU di pianura » « —,— a 

> a •Inivfanì • 

' Un ilmodio sorrans, tua 
vera oonauleta a bensfio!o del 
molti BoSorenti». 

I>()tt,,Qam1)inl - Boma. 

I ! 
1 ' 

:;>iAaauA wATraALB pro&AxryA 
arlglnnlo della sorcente di 

L . O S E R J À N O S 

Seaza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo cóntro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato Fuso dWqua 
purgativa. 

Prof. Lombroso, Torino 
BlaDcliìnigDta Ofenxa alcun 

inoonvanient6 pargativa, a-
tile aachs nelle afhzioni del 
fegato e degl* intestini, 

Prof BaoosUi, Boma 
Fresa volonìiori, produce 

l'offeito doaiderato sonsa di-
atorbi e seaxa laaoiare stia-

\ gavanxla d 'orUl imlU à sfiSuenta aUtiahezza. 
eNtgete fao islmllc) Copie di molte atlre upprowttioni a richiestagratia. 

e pnliuM. s, vende in tutte le farmaoie e negoai 
d'acque raiuerali. 

Prof Saglion», Bomft-
SlfteaelialmB, pnrgant* ia-

oi'o, blando, pnnrito poicbò 
meno diaguituso at palato. 

P rMassalongo.Verona 
Una volta praacriltanonvi 

ai può pia rinunciare ogni' 
(luahoita ocoorn maro na 
purgante aìcnro e fleevro dft 
inooaveniontit 

alpigiani - 2 4 a - a 2 8 . -

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zaaoa 6 

con filiale in iHestre 
ANNOJVI» 

I conTittori frequentano le R. R. Scuole seoonderie'j classiche e t'eODlohe. 
Eduoszione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano e sufflóiente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vioinisaina 
alle R. R, Scuole (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speoiali : Lingue straniere —musica — oanlo —scherma ice. 
Aperto anohe tiurante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Oirotlo: 



IL F R ì U H 
••Uyii"aSJ!Bg' 

;l,e à^(|r^i,qj[4: per il! Friuli M ricevono esclusivamente presso l'Amministoisioms.del aiomalp in U^i^^, 

Micamzie-iifpp 
È uir prppjiràtivo .ppocinlo 

ìDdicuto p<̂ r ridotiare' ài C'i-
pelli ktttDchi ed iudobuliti, 
calure, bellezza^ viti^lìU.doNa 
prima giuvineiza. Onesta ito-
pareggiabile coiiipos&iiuue pei 
oiii^olli noQ è nAV tiij'tijrB, ma 
un' u equa di,,'.sóav9. profumo 
eh» non macifhiià pie In biau-
ehoria, nò la pelle e che si 
adopera colla, i^maa^linii jità-
l i t i e speditezza. Essa agisce 
sul, bulbo dei capelli e della 

enduiia il nuuiinehto Dece8Sar,iò, e piòè rido-
I il colore primitivo, favorPDdn'ùe lb,.$viruppo 
:jli flessibili, morbidi ed urrestandone U:caduUb 
lisce proiiiamciito la coteDuu, fa .sparire la 

Una sola bottiglia basta per oqnsejiìiiì:>}e 

'°W-M?0^... ' ••••••••'•• •••. 

>^ft Hf[^«>a(' SO,per la «padizioiie por pacco posiate, 

KosieodoDt 
Prpp:n'a't' df'oiifr'c'i) ili 

A K C Ì K I . O l I l G O M B IS A'-
MILANO - Vi» Torino, 13 - MII.AKO 

Il H O .S H K O » O IV T • M • » O N H prepa­
rato come E'ixir, come Pnsta e cura» Polvere è ccm 
posto di sost^uiii le più pure, con speciali metodi, seuza 
restrizione di sposa. Tali pr«>parazioni di suprema deli­
catezza, posslnm" dunque raccomandare come le migliori 
a preferibili per la conservazione del derti e della bocca. 

Il . ( i t 0 6 ) M i i i : o D o : « T - M i Q O ! « i n pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, prr<vieno il tart-tro ,u 
le curie, guarisce radicalmente lo afte; couibutto gli ef 
fettl' pr.qdotti da cachessie Che si radicano nella caviti 
dolla-booos) togba gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti gunati e dall'uso dî l famaro, 
'• "Quindi, ;pér dbere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
aarie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca uti 
soave prò fumo, adoperate il nnHnatuiwOKT-ìtlGitmf, 

L. 9 l'Eliiir — r,. 1 l» Polvet» •- %. O . ^ S la Pasta. 
Alle BpodizìoDipOf,posta raccomandatA per ogni arlioolo agglau-

gerS oont. ^5. — Per uD.snuuontarodì lire I O fnir per L. I t fratiflin di porto. 
tuddelii articoli ni nétidom prtaso tutti i net}oiiaì\ti di Profumerie, Parmaciiti e^Xtroghìeri. A Udine p'oeao t* 

DjljDitjo generalo A . ^ I l i s < > n o o O . , Via Torino,.,,18,n»«maiio, 

BatwwiHfti'TWii m u..mim tu 
Signore ! 

:ci noti si sci 
l'cstatOf fle' fai 

icciolina 

Il 1 
^^.^iAltaO l}''KKn«V<4Ii3'/> 

I vostri ricci nou si, sciogjierannc più oonncbe coi 
forti calori'dell'estate, se farete liso costante della 

iì'JM. vfHi erricciatrice insuperabile del capelli preparata dai ' 
•,%.•;» FRATELLI RIZZI di ifirenzo; 
V'ii^ Per aderire alieVcontìuiie richieste avute da ogul 

i'V, y/^ P^''^ P " '" P<''°°)tt bottijjjià della lauto rinomata 
WI^^IJ^f i '^A, veijiie ora gesto in commercio il pic-

colb' flncopL^ pnro confezionato in elegante astuccio, con 
anueaso il relativo arsicciatorjì'.nuovo sigti;ma> ; 

Il'ìniinenso successo otfefiulo è una mraniif^ del suo e/fetlo. j 
Ogni bottiglia è iu elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed ; 

istruzione relativa. ' r 

Bottiglia piccola lire i . s o — Bottiglia grande, lire » . S 0 . i 
Dcpij^ito in=Uàipe pfpsso l'Amoijnistrazione' del giijrnale « IL FRIULI ». 

WVSf Wm mi 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto riaoiàata'j'Acqua di 

CHINÌM - RIZZI 
sono divenuti orinai inoootestabili. Essa è suporiore 
alle altre tatte por la sufi vera e reale efflcaoi 
pel riniorzo e uresoiuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sei%]yi.e„. 

Lire i, O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio prèsso la Ditta proprietaria 

A . L O I V a E G A , S. Salvatore, 4825, TISNUZU 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vora 

f^^SJi^sssIrJleiiitliSAftiSlfiA^jwJ^ljy^^ 
ISSO, l,'Amminktj(àziono del giornale ^c I I F r i u l i » • 

yarUfu* Arrlf/ ParttHxe Ari'ivi 
3À UDIMS 
K. 1.62 * l^^- %\mi' k tmimi 

7.40 
0. <t.l!> 8 50 ,' 0. it.lt: 10.— 
M.» li.05 9.W 0. WiO 

UM D. 11.S6 K . I S D. I4 . td UM 
0. «.?0,- 18.̂ 10 M.*?t7.86 31.40 

ÌS3.4Q 0. iruo iStXI. M. 18.S0 
31.40 
ÌS3.4Q 

0.' do;i8; «3— 0. aa.ao; 

31.40 
ÌS3.4Q 

>À VlJMl' L'FoimU^' 
i 9 . — • 

« Knjwak i btàn 
0.1 SM 

L'FoimU^' 
i 9 . — • 0. »3d'- ».aB' 

D. 7J55 
0. 10.85 •§: l l % ' 11:85 
D. 11M 10.00 . Oi iiess- 19IÌD 

«:JHL- J0.5I? i Jaa,- .80.^5 

0. S .M' ' ' ' t e • 'a.''8.01 ' %W-
0. ' AMi 9.43 I 0.1118.05 IS.^. 
0. lejO. 19,8.9 1 j). 81,3'?,,,. 33,6;,, 

-+- i4-^ 
DA .cuaAjma A. wriLua: 

M. M.36 
0. IS.4a 

ifi.ia 
19.2S' 

OAS.aiOBUI^'.ilAJ 
0 . 6.10 8.36 
0. '8.E5 11.8)' 
0. 14.30 17.40 

DA SrUCUlU A 0A8ASSA 
0 : ' ' 7 . S « ' 8.36''•• 
M-IS.IB. .14.— 
0. ' 17.80' IR.IO 

3r«qìin4viit«|^T' 

VA tiawm, . 
M.' 3.(6' ' 
0. B.Ol loisT 
X. 15.42 19.46 
0. i7U naia 
M'IS«M»A>»òÌ/'WlCr 

0. 7.45 0.85 
M. 13.05 UM 
0, 17.14 19.14 
Celngldwiu, — Da 

alle «te%4a e 19.-43. 
ort 13.55. 

i^AS.o^aaio 
.0. B.'5aL., 8,40 
0.-».-'^ .ia.i-
0.,Ì85Q 17*0,, 

l a p i ù f o r t e a c q u a m i n e r a i ^ ars sn ioo - fòrrug inqf j f t , . 
raccomnnda\n .(}ai|p primarie AutoriKÌ mcdÌL'lie contro 

Anemia, Clorosi, malullic dei ^ci'vi, dftilltJ3l'«lh', .iiiiil!«lH«f4l»!iMiì«i(iieeis 
1;ii cura della liilii'.iv vie . fatta ijio:ro iiro.'«!iiizir.iii>iili't<dJ6ivtìftt4.ilittBÌiìtt«ji 
I .i.qii-, cji \c»<!(t Ili ti'.llo lo pnmi. r ' i ' liirmuen' 0 IIU[(M/.I ti „riiuii fi. iiiarnla ,1» ^«"tTtf^ltftS'ì'"*' 

•Il 1 n liijtt;i «liUIi; u l'nqfdltii ttl otl lo i-olln l'.rtn.^ I-'riit. IMI Wni'. o «riiir»\l lii Iniircn ileJi''S 
''•n-l-ii-jl (taUit ftìUtfn/lustimi e tlrtìi'ucqvì urt'jliiulr .11 K^*i.»<i;'uj. ri-ir>,e t»e/t<-ncs. 

Le migliori tinto 4 Ì - i ^ 
. .ttmu^ieoingM) .lm'iJ>>riiii«f0A.««ii,«i.i 

.t'ifli sietfiàoBati't' ' 

Riiiornlpredei Capelli, PraielU'^XMi'] 
• •" ' ' • " n m » • • ' • • • \ 

^ Ai A:^'^•a^:Ip,^.p^p,lcfiA..•r-,v<^llssi«„ 
'"' Questo'Preparato .«eniaiesaeMMOiia-i 

tinlnrii'ridons ini catóni' bfimolii'''ili 
loro ilrinlitiv'6'.'cqlo,-,'flèro„'ca4ll*glioie' 

"i'rfò:^ftpediffl ik'd'adntn'',,fftiffflliii; 
il bullo, e dà 1"W .1° .>i"f.''WW(•..S fe.ft^?^'''fflvi^)l^ 
(dovcntù. Viiin prrrMÌto.,da tul,\|,.Btìjt(i|indvscip|)liq)Sftt))» 
spplicazioue. — Allai\ltoUiguaiitA„lti„t-

^ t ' ••' nirp ' ii.|.^ .•> M i . : - fi ...^ì.^ 
ha piii rinomarla tintura istantanea M una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli n. bijrba senza lavarsi né prima r.h dopo l'ope-
lono. Ognuno può tingersi da sk inìpiegandovi niiinjl .di cingj^^i(|nt,i. I-SaUBp'-razione. 

ca7lj)ne ò duratura quindici giorni. 
Vna hotUglia in, elegante aituccio ho l<^i,^lJf^,fì^>^%'?ì^^Ì'^H^,^V 

TI.^TKJU % ' FOT<>4^KAÌ(<''Ìirj & l»$l'i|riYH'I^Bi:'^ ' 
Questa premiata Tintura, di speciale conveniei)ja.,8}(J Ip ^8.18886%.fliSSS '̂!''t'i'ì','1 

adatti, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle corno la. maggior parto di 
simili tinture in 3 bottiglie, e dilpiù lascia i capelli ,pieglievoU Mmo ̂ rij^a ^eK^: 
partizione, oonservandono la loro, lucidezza naturilo'. 

AUft loatfla l i . 4 , 

r ' . i i ' i . i » I u C o s m e t i c a . — Unica tintura sdH^itafwmajdiii)osaeti«),l | 
preferi.- qniinté si.trovalo, in cominijrcio — 11 Ceron«.'amerioana è. composto,di 
midolla d bue che da forza'iil'bulbo" dei capelli .-a ne eyita la caduta... Tipge in' 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerane in elegante astuccio si vende ^^|<M^9,6,0, , 
... a l l ' >' 

Deposito in Udine presso l'Uffìcio-'annunzi stef^'"'"'''' * •*' PIMBI^^i», Via 
Prefettura N. 6. r.^..-^ •» 

taj65' 
I9i65 
l!l '.fì 

iM'IMk^M.i I A' tinnii 
M. 8.05 9.46,. 
0. 18.13 16.31 
M, 1 7 . - 10.3» 

, ,ro Mtr.-.Veiuiaia 
D» *V6noite' arrivè allo 

BA tnOM 
M.. 6.07 
H. 9.B0 
M. ll.'20 
0. 16.44 
U JiO.lO 

AÌ-'iitWiil' 
6.38 
10.10 
11.-18 
16.1S 
iO.88 

0. 7.C5 7.5B. 
M. 10 31 10.67 
M. 12.U 1«.<$ 
0: 16.40 17 07 
a. i!0,54 naa 

Uno dei più ricercati'nrodottf per la toilettes è l'Acqua , 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù 'di quest'Acqua 
Esproprio deiie^più notevoli. Essa dji lalla tinta d^Ua 
carne quella* morbidezza, e quel vellutato olio Ĵî re,'uoii • 
siano che dei più beî T îorni ideila gioventù e fsìffipliUK 9V 
macchie-rosse. Qualunque signora (e quale - non., lo ètj , 
gelosa dellai.purszza <yj)suo .^loritp, Dou potrà; fair» a 
mepo dell'acqua d i , Gìglio e.^filst^mm-AfluUvUo „fe.", 
venta ormfi generale. ^ ' . i . . . 

Prezzo: a^^ bottifeìfà *'. »".*«» 
Trovasi ve'pdibile presso l'Uflìcio AonuuEmil'Qì^ittaltf*' 

IL FRIULI, Udirle, via della Prefettura n. 6. 

f, ì;v«we5j9C-J iwJIB 

$femr«c9l :.^M^a,,^,,..«^fl(M^^^09.0^^&^..,.,^^ 

m 'HU ' iiii 
Turs^ T T T 

KPHIiy:! STWIMENTO À MOTRICE IDRAULl€4i, 
.la^i,M:mi9.Mp::llgno r. Cormcl gi.Orijiatun cax'ta pesta dogati in fino - ÌILQÌVÌ di Isosso snodati'èd ini 

IP lHEsa e i u r d l n o TX. 1 9 

sr 

ufisjiim ,̂ ;a,J- §ar,y|f!ÌQ 4fy!J:PÌ§PÌ??9ga, di Finanza di Udine — -^ssuoip ogni genere di laygiijj, 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

. Yln flf;lia,,JPrcrcUuin(» 'Si,.»,.' 

JUJistrazioni ;C9i^ynp.]i, Dazio Oonsum,b, Fabbricerie,. Opere, Pie, eco, 
v i a a i c r ^ n j ^ i t t y p f c h l » e Vlaf;.<gl|V(ffl,ii|-,.'III. 8 ^ . 

mf?^ ijMìjpjI^nje 30«0^ ^'^:^*^^*^^pia6..*«. 
Odiaa, 1807 — Tip. Miroo Bardwiao 

http://it.lt

